
Atti Dirigenziali

Stato:  PUBBLICATO ATTIVO
Pubblicazione Nr:  4672/2021
In Pubblicazione:  dal 7/9/2021 al 22/9/2021

Repertorio Generale:  6719/2021    del 07/09/2021
Protocollo:  134661/2021

Titolario/Anno/Fascicolo:  11.15/2017/851

Struttura Organizzativa:  SETTORE PATRIMONIO ED ESPROPRI
Dirigente:  MARTINO CLAUDIO

OGGETTO:  DECRETO DI PROROGA DEL TERMINE DI VALIDITÀ DELLA DICHIARAZIONE DI
PUBBLICA UTILITÀ PER I LAVORI DI RIQUALIFICA E POTENZIAMENTO S.P. EX S.S. 415
"PAULLESE" DA PESCHIERA BORROMEO A SPINO D’ADDA (ESCLUSO PONTE
SULL’ADDA) 2° LOTTO, 1° STRALCIO, TRATTE A E B



 

IL DIRETTORE AD INTERIM DEL SETTORE PATRIMONIO ED ESPROPRI
 
PREMESSO che con Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e
fusioni di comuni” dal 1° gennaio 2015 le città Metropolitane subentrano alle Province omonime e succedono ad esse in
tutti i rapporti attivi e passivi e ne esercitano le funzioni, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica e degli obiettivi
del patto di stabilità interno;
 
RICHIAMATI i seguenti atti:
 
- delibera n. 149 del 2 dicembre 2005, G.U. n. 247/2006, con cui il CIPE ha approvato il progetto definitivo
dell’intervento “Riqualifica viabilità ex S.S. 415 Paullese – Potenziamento della tratta Peschiera Borromeo – Spino
d’Adda (escluso ponte sull’Adda)”;
 
- deliberazione della Giunta Provinciale R.G. n. 543/2013 del 20/12/2013 di approvazione del progetto definitivo per
l'appalto integrato concernente la realizzazione della "Riqualifica e potenziamento della S.P. ex S.S. 415 "Paullese" 2°
lotto - 1° stralcio da SP. 39 "Cerca" alla progr. Km. 12+746 (intersezione con TEEM);
 
- nota R.G. n. 187562 in data 22 luglio 2015 con cui Città Metropolitana di Milano ha richiesto a Regione Lombardia una
nuova autorizzazione paesaggistica per il lotto 1 - tratte A e B ai sensi dell’art. 146, commi 2 e 4, del decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42;
 
- Decreto n. 1605 in data 8 marzo 2016 con cui la Direzione generale ambiente, energia e sviluppo sostenibile della
Regione Lombardia, ha espresso autorizzazione paesaggistica favorevole senza ulteriori nuove prescrizioni;
 
- Delibera n. 35/2016 del 10 agosto 2016, G.U.R.I. n. 6 del 09/01/2017, con cui il Comitato Interministeriale per la
Programmazione Economica (CIPE) ha riapprovato il progetto definitivo ai fini dell’apposizione del vincolo preordinato
all’esproprio e della dichiarazione di pubblica utilità relativamente ai lavori di Riqualifica e potenziamento S.P. ex S.S.
415 "Paullese" da Peschiera Borromeo a Spino D’Adda (escluso Ponte sull’Adda) 2° lotto, 1° stralcio, tratte A e B;
 
ATTESO che il processo di perfezionamento delle Delibere CIPE, quali provvedimenti di rilevanza economica strategica,
prevede che le stesse acquisiscano efficacia a far data dalla registrazione presso la Corte dei Conti;
 
ACCERTATO che la sopracitata delibera n. 35/2016 risulta essere stata registrata presso la Corte dei Conti il 29/12/2016
e che tale data si configura di conseguenza quale decorrenza dell’efficacia dell’atto nonché della Pubblica Utilità;
 
ATTESO che in conseguenza del punto che precede la data di scadenza della pubblica utilità per i lavori di cui
all’oggetto risulta essere il 28/12/2021;
 
CONSIDERATO che le problematiche evidenziatesi al fine della conclusione delle procedure di espropriazione non
consentiranno, verosimilmente, il rispetto dei tempi previsti dall’art. 13, c. 4 del D.P.R. 327/2001 che specifica come il
termine per l’emanazione degli atti di ablazione della proprietà sia fissato in anni cinque dalla data in cui è divenuto
efficace l’atto che dichiara la pubblica utilità;
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RICHIAMATO il Decreto del Sindaco Metropolitano R.G. n. 72/2021 del 31/03/2021 avente ad oggetto "Decreto di
approvazione del PEG 2021/2023 ed in particolare l'obiettivo n. 15564;
 
PRESO ATTO che, ai sensi dell’art. 4 della L. 7/8/1990 n. 241, per quanto di competenza della Città Metropolitana di
Milano il responsabile del Procedimento è il Dott. Claudio Martino, Direttore ad interim del Settore Patrimonio ed
Espropri della Città Metropolitana di Milano;
 
ACCERTATO che l’istruttoria relativa al presente atto è stata compiuta:
- per la parte amministrativa dalla responsabile del Servizio Amministrativo Espropri e Infrastrutture,
- per la parte tecnica dal responsabile del Servizio Tecnico Espropri;
 
VISTI
- il D.P.R. 08.06.2001 n. 327 e s.m.i;
- il D. Lgs. 267/2000 (Testo Unico delle Leggi sull'ordinamento degli Enti Locali) ed in particolare l'art. 107;
 
RICHIAMATA altresì la legge 190/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità
nella Pubblica Amministrazione" e ss.m.i., e dato atto che sono stati assolti i relativi adempimenti, così come recepiti
nel vigente Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) della Città Metropolitana di
Milano, in osservanza alle Direttive impartite a riguardo dal Segretario Generale;
 
DATO ATTO che il presente procedimento, con riferimento all'Area funzionale di appartenenza, è classificato a rischio
medio dall'art. 5 del vigente PTPCT anni 2021-2023 e che sono stati effettuati i controlli previsti dal vigente
Regolamento sul Sistema controlli interni, rispettato quanto previsto dal Piano triennale di prevenzione della corruzione
e della trasparenza (PTPCT) della Città Metropolitana di Milano, con particolare riguardo alle misure di gestione del
rischio previste con riferimento alla tipologia di processo di cui trattasi, e che si è provveduto ad osservare quanto
previsto dalle Direttive interne;
 
VISTO l'art. 51 del vigente Statuto della Città Metropolitana;
 
RICHIAMATI gli artt. 38 - 39 del Regolamento sull'Organizzazione degli Uffici e dei Servizi;
 
VISTO il comma 5 dell’art. 11 del vigente regolamento dell'Ente sul sistema dei controlli interni;
 
VISTO il vigente "Codice di comportamento della Città Metropolitana di Milano";
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale Lombarda n. VII/5760 in data 27 Luglio 2001, di definizione delle modalità
di passaggio dei trasferimenti e delle deleghe in materia di espropriazione per pubblica utilità e di occupazione
d'urgenza a partire dal 01/10/2001;
 

D E C R E T A
 

Art. 1
 
Il termine di anni cinque di cui alla Delibera CIPE n. 35/2016 del 10 agosto 2016, G.U.R.I. n. 6 del 09/01/2017, con cui il
Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica ha riapprovato il progetto definitivo ai fini
dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e della dichiarazione di pubblica utilità relativamente ai lavori di
Riqualifica e potenziamento S.P. ex S.S. 415 "Paullese" da Peschiera Borromeo a Spino D’Adda (escluso Ponte sull’Adda)
2° lotto, 1° stralcio, tratte A e B, ai fini dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e della dichiarazione di
pubblica utilità, Delibera registrata presso la Corte dei Conti il 29/12/2016 con decorrenza da tale data dell’efficacia
dell’atto, è prorogato di anni due a tutto il 28/12/2023. 
 

 Art. 2
 
E' prorogato di anni due a tutto il 28/12/2023 il termine di validità dell’occupazione temporanea delle aree necessarie
all’ esecuzione dei lavori.
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Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
 
L’Ufficio proponente dà atto di provvedere alla pubblicazione del presente atto all’Albo Pretorio on-line della Città
Metropolitana di Milano.
 
Si attesta l'osservanza dei doveri di astensione in conformità a quanto previsto dagli artt. 5 e 6 del Codice di
comportamento dell'Ente.



 
Si dà atto che risulta rispettato il termine di conclusione del procedimento, in relazione a quanto previsto dall'articolo 2
della L. 241/90, testo vigente, nonchè dall'art. 14 del regolamento sui procedimenti amministrativi e sul diritto di
accesso ai documenti amministrativi e dall'allegata tabella "A".
 
Si da atto che per il presente provvedimento non è richiesta la pubblicazione delle informazioni in Amministrazione
Trasparente in quanto non rientra nelle fattispecie previste dall’art. 23 del D.Lgs. 14/3/2013, n. 33 né in altre
fattispecie previste dal citato D.Lgs. 33/2013.
 
Contro il presente provvedimento è possibile presentare ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 104/2010, ricorso giurisdizionale
al T.A.R. e, in alternativa, ai sensi degli artt. 8 e seg. del D.P.R. 1199/71, ricorso straordinario al Capo dello
Stato,rispettivamente entro 60 gg. e 120 gg. dalla notifica del medesimo.
 

IL DIRETTORE AD INTERIM DEL SETTORE PATRIMONIO ED ESPROPRI
Dott. Claudio Martino
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